


Il Complemento per lo Sviluppo rurale per
l’Umbria 2023-2027 (CSR) rappresenta il
documento di programmazione regionale
attuativo della strategia nazionale della PAC
2023-2027 per quanto concerne lo sviluppo

rurale in Umbria.

QUALE CONTESTO NORMATIVO?



QUALE È LA STRUTTURA DEL NUOVO MODELLO DI
PROGRAMMAZIONE 2023-2027 ?

Il CSR per l’Umbria 2023-
2027 prevede la declinazione
della strategia attraverso

3 Obiettivi 
Generali  

+1 obiettivo  
trasversale



QUALE È LA STRUTTURA DEL NUOVO MODELLO DI
PROGRAMMAZIONE -2023-2027 ?

Il CSR per l’Umbria 2023-
2027 prevede la declinazione
della strategia attraverso

9 Obiettivi 
Specifici



n. 45 interventi 
attuativi

QUALE È LA STRUTTURA DEL NUOVO MODELLO DI 
PROGRAMMAZIONE  -2023-2027 ?



La strategia di sviluppo locale si
colloca all’interno dell’OBIETTIVO
SPECIFICO 3 – RAFFORZARE IL
TESSUTO SOCIO-ECONOMICO DELLE
AREE RURALI attraverso la ….

SRG06 LEADER 
Attuazione strategie di sviluppo 

locale



QUALI SONO LE DOTAZIONI FINANZIARIE?

La dotazione complessiva del CSR per l’Umbria 2023-2027 ammonta a € 534.437.143,00.

Per quanto riguarda il LEADER regionale, la dotazione finanziaria programmata è superiore
a quella minima del 5% prevista a livello comunitario, attestando il livello di spesa
programmata al 6.17%

Secondo tale percentuale la dotazione finanziaria SSL REGIONALE è di € 32.000.000, per il
periodo di programmazione 2023-2027, con la regola finanziaria della N+2 per
l’utilizzazione (2029)

La ripartizione delle risorse, nella precedente programmazione 14/22, è stata effettuata
sulla base della popolazione e dell’estensione superficiale dell’Area Omogenea…che si
attestava per il GAL Valle Umbra e Sibillini intorno al 25 % della dotazione.

Per questa nuova programmazione, ….si è in attesa delle nuove disposizioni in tal senso… 



Intervento

SRG 06 
LEADER 

Attuazione 
strategie di 

sviluppo 
locale



• Incrementare l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e
immateriali, presenti sui territori (privati, pubblici e comuni) per la loro
trasformazione in valore sociale ed economico;

• Stimolare le relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e privati e la
partecipazione degli abitanti locali per rafforzare il capitale sociale;

• Sostenere la diversificazione agricola e l’integrazione fra i diversi settori
dell’economia locale per rafforzare il sistema territoriale;

• Favorire i cambiamenti strutturali, intesi come modelli organizzativi nelle
imprese e negli enti locali per una gestione e uso sostenibile delle risorse private
e pubbliche

QUALI SONO LE FINALITÀ dell’INTERVENTO SRG 06?



AREE OMOGENEE DELL’UMBRIA SSL 23-27 ?

5 AREE 
OMOGENEE 

popolazione compresa 
tra un minimo di 

50mila e un massimo di 
200mila abitanti

23 comuni



Per favorire la pianificazione di Strategie ……..suscettibili di reale impatto
locale ……e capaci di favorire le connessioni fra gli attori pubblici e/o privati e
le risorse socioeconomiche territoriali,

…le SSL devono puntare a specifici AMBITI TEMATICI 

Secondo questa logica, nella nuova programmazione 23-27, le Strategie
dovranno puntare al massimo su DUE TEMI

GLI AMBITI TEMATICI DELLA STRATEGIA SSL 23-27…



Le nuove SSL del CSR 2023-2027 dovranno essere basate su 2 dei 6 ambiti
tematici:

AMBITO TEMATICO 1 - Servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio;

AMBITO TEMATICO 2 - Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari;

AMBITO TEMATICO 3 - Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi;

AMBITO TEMATICO 4 - Comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare;

AMBITO TEMATICO 5 - Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali;

AMBITO TEMATICO 6 - Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri.

GLI AMBITI TEMATICI DELLA STRATEGIA SSL 23-27…



..MA COSA RIGUARDA L’AMBITO TEMATICO 1?
«SERVIZI ECOSISTEMICI, BIODIVERSITÀ, RISORSE NATURALI E PAESAGGIO»

✓ Politiche di sviluppo locale a taglio ambientale, naturalistico volte alla tutala e al
mantenimento delle risorse naturali, degli equilibri ecosistemici e degli spazi a valenza
naturalistica, consumo di suolo, il riequilibrio territoriale e la lotta ai cambiamenti
climatici

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate a consolidare sistemi ecosistemici, intesi come
insieme di servizi che la natura genera a favore dell'uomo e che rappresenta il capitale
naturale necessario per assicurare la vita sulla terra

✓ Politiche di sviluppo locale rivolte al territorio rurale, agli spazi aperti e alle risorse
naturalistiche ed agroforestali ad esso collegate



✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate a favorire lo sviluppo ed il potenziamento delle imprese agricole
ed agroalimentari

✓ Politiche di sviluppo locale volte a sostenere sistemi locali di produzione di prodotti agricoli ed
agroalimentari, sia mediante il sostegno al singolo, che mediante progetti di cooperazione settoriale e di
filiera;

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate sostenere aggregazioni private e/o pubblico-private come i
Distretti produttivi, Comunità del cibo ed altre forme di cooperazione volte alla valorizzazione e
potenziamento delle risorse enogastronomiche del territorio

✓ Politiche di sviluppo locale incentrate nel favorire organizzazione all’interno di filiere produttive per la
valorizzazione dei prodotti e l’aumento della competitività del settore produttivo, di trasformazione e
promo commercializzazione

…MA COSA RIGUARDA AMBITO TEMATICO 2?
«SISTEMI LOCALI DEL CIBO, DISTRETTI, FILIERE AGRICOLE E AGROALIMENTARI»



✓ Politiche di sviluppo locale volte all’incentivazione delle imprese extra-agricole operanti sul
territorio e produttrici di beni e servizi connessi al sistema economico rurale, al commercio di
prodotti tipici e di qualità, all’artigianato locale e ai servizi connessi al turismo;

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate a valorizzare il settore dei servizi pubblici, privati ed in
partenariato, nell’ambito dei servizi alla popolazione rurale per l’incremento della vivibilità ed
attrattività dei territori marginali con particolare attenzione ai giovani, alle famiglie e alle
categorie svantaggiate e fragili;

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate al rafforzamento del tessuto socio – assistenziale e di cura,
ricreativo e ludico, artistico, culturale, nonché finalizzato all’aumento dell’appetibilità dei luoghi,
del benessere sociale e dell’accoglienza;

…MA COSA RIGUARDA AMBITO TEMATICO 3?
«SERVIZI, BENI, SPAZI COLLETTIVI E INCLUSIVI»



✓ Politiche di sviluppo locale volte a favorire la nascita delle comunità energetiche
mettendo i consumatori al centro, affidando loro un ruolo attivo e responsabile, alla base
della transizione energetica.

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate a favorire la bio-economia intesa come sistema
socio-economico basato su processi produttivi che impiegano bio-risorse rinnovabili (es.
colture agricole, foreste, animali e micro-organismi) per produrre cibo, materiali ed
energia.

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate alla valorizzazione di prodotti e processi basati su
principi di economia circolare e riduzione degli sprechi agroalimentari e dei rifiuti lungo
tutta la filiera

…MA COSA RIGUARDA AMBITO TEMATICO 4?
«COMUNITÀ ENERGETICHE, BIOECONOMICHE E AD ECONOMIA CIRCOLARE» 



✓ Politiche di sviluppo locale volte ad potenziare ed integrare l’offerta socioculturali del territorio,
incrementando visibilità ed attrattività delle aree rurali, anche mediante strumenti di marketing
territoriale ed azioni di promozione del sistema turistico e culturale, in sinergia con gli Enti locali e
le Associazioni territoriali .

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate a supportare attori pubblici e pubblico-privati per potenziare
il sistema turistico territoriale anche intervenendo con strumenti di incentivazione a favore di
attori locali

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate a potenziare ed incentivare azioni di associazioni,
volontariato, soggetti no profit e altre forme di aggregazione volte a creare utilità alla popolazione
rurale e a sfavorire fenomeni di abbandono e spopolamento

…MA COSA RIGUARDA AMBITO TEMATICO 5?
«SISTEMI DI OFFERTA SOCIOCULTURALI E TURISTICO-RICREATIVI LOCALI»



✓ Politiche di sviluppo locale volte a valorizzare i sistemi produttivi extra-agricoli, con
particolare riferimento all’artigianato locale e manifatturiero.

✓ Politiche di sviluppo locale finalizzate alla diversificazione dei sistemi produttivi agricoli
ed agroalimentari, incentivando la multifunzionalità ed i servizi connessi all’agricoltura,
anche recuperando antichi mestieri, tradizioni e arti manifatturiere

…MA COSA RIGUARDA AMBITO TEMATICO 6?
«SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI ARTIGIANALI E MANIFATTURIERI» 



Strategia di Sviluppo Locale                                   

2023-2027 

PIANO DI AZIONE LOCALE
«INSIEME…PER UN 

TERRITORIO VITALE, 
SOSTENIBILE E 
COMPETITIVO»



…VALUTAZIONI 
PRELIMINARI 

SULLA PROPOSTA 



23 comuni – 172,994 abitanti (ISTAT 2011*) – Superfice 2.235 KM 2

Bevagna, Cannara, Campello sul Clitunno, Cascia, Castel Ritaldi,
Cerreto di Spoleto, Foligno, Giano dell’Umbria, Gualdo Cattaneo,
Montefalco, Monteleone di Spoleto, Nocera Umbra, Norcia,
Poggiodomo, Preci, Sant’Anatolia di Narco, Scheggino, Sellano, Spello,
Spoleto, Trevi, Vallo di Nera, Valtopina
* Dato istat richiesto dal Bando di selezione della Regione Umbria

ANALISI TERRITORIALE E SOCIO ECONOMICA

…vediamo i primi risultati



Dall’ANALISI TERRITORIALE E SOCIO ECONOMICA emergono …

Primi risultati …
SPOPOLAMENTO DELLE AREE RURALI MARGINALI NEGLI ULTIMI 10 ANNI

172.994 residenti  (ISTAT 2011)    156.590 residenti  (ISTAT 2021)
Con una riduzione media del 11,7 %

Con un fenomeno ancora più marcato tra le due anime dell’AREA OMOGENEA….

157.245 residenti  (ISTAT 2011)    143,471 residenti  (ISTAT 2021)
Con una riduzione media VALLE UMBRA  del 8,8 %

15.749 residenti  (ISTAT 2011)    13,119 residenti  (ISTAT 2021)
Con una riduzione media VALNERINA del  16,7 %



Primi risultati …
SPOPOLAMENTO DELLE AREE RURALI MARGINALI NEGLI ULTIMI 10
ANNI

Cause…
- Eventi sismici 2016 (nell’area cratere 11 comuni)/ Covid 19
- Limitata offerta dei servizi di base (servizi scolastici, servizi

sanitari, banda larga, trasporto pubblico, servizi bancari e postali)
- Basso livello di benessere sociale

Conseguenze…
- Invecchiamento delle popolazione
- Mancato ricambio generazionale e contrazione demografica
- Abbandono dei territori marginali

Dall’ANALISI TERRITORIALE E SOCIO ECONOMICA emergono …



Primi risultati …
Contrazione del tessuto economico-imprenditoriale

12.780 imprese (ISTAT 2012)    12.157 imprese  (ISTAT 2021)
Con una riduzione media del 5,2 %

Con un lieve differenziale dell’Area Omogenea….

11.710 imprese (ISTAT 2012)    10.538 imprese  (ISTAT 2021)
Con una riduzione media VALLEUMBRA del 5,1 %

1.070 imprese (ISTAT 2012)    1.016 imprese  (ISTAT 2021)
Con una riduzione media VALNERINA del 5,3 %

Dall’ANALISI TERRITORIALE E SOCIO ECONOMICA emergono …



Primi risultati …
Contrazione del tessuto economico-imprenditoriale

Causa
- Condizioni di lavoro dure e bassa produttività economica
- Forti condizionamenti connessi ai limiti ambientali e naturali
- Bassa innovazione tecnologica e assenza infrastrutture
- Difficoltà di ripartenza a causa dei eventi straordinari (Eventi

sismici 2016/ Covid 19 / Crisi energetica)

Conseguenza
- Limitata diversificazione dei settori produttivi, con prevalenza di
settori a bassa produttività ed occupazione
- Disoccupazione giovanile e limitata propensione all’impresa e agli
investimenti

Dall’ANALISI TERRITORIALE E SOCIO ECONOMICA emergono …



QUALI AREE 
TEMATICHE  
SCEGLIERE ?



AMBITO TEMATICO 1 - SERVIZI ECOSISTEMICI, BIODIVERSITÀ, RISORSE NATURALI E PAESAGGIO

Punti di Forza:
- il PAL potrebbe essere focalizzato su aspetti di

interesse paesaggistico (vedi fascia Olivata),
ambientale (Aree parco, ed aree Natura 2000) di
importanza strategica per il territorio

- Si potrebbero perseguire obiettivi volti a benefici
multipli dell’ecosistema e conseguentemente ad un
valore aggiunto territoriale difficilmente
quantificabile ed equiparabile al sistema
economico

Opportunità:
- Incentivare investimenti non produttivi finalizzati

al recupero di elementi paesaggistici, ambientali e
naturali , spesso non interessati da politiche locali

- Favorire azioni e scelte virtuose ed attente alla
tutela di tali risorse da parte degli attori locali
pubblici e privati

Punti di Debolezza:
- Azioni a taglio ambientale, per essere efficaci,

richiedono grandi investimenti ed ambiti di
applicazione molto estesi, poco consoni ad una
politica su scala locale

- Limitata pertinenza dell’ambito strategico nei
confronti di un territorio, che manifesta maggiori
criticità sotto il profilo socio-economico e di
competitività

Minacce:
- Interventi discontinui e isolati nel territorio

potrebbero vanificare l’azioni connesse
all’attuazione del PAL

- Rischi di sovrapposizione con altre azioni di
sviluppo rurale previste dal CSR (numerose azioni
dell’obiet. GEN 2, es. SRD04)

QUALI AREE TEMATICHE SCEGLIERE ?

...ANALISI  PRELIMINARE DELL’ AMBITO 1



AMBITO TEMATICO 2 - SISTEMI LOCALI DEL CIBO, DISTRETTI, FILIERE AGRICOLE E AGROALIMENTARI

Punti di Forza:
- Possibilità di poter concentrare il PAL su progetti di

marketing territoriale e di cooperazione pubblico-
privata

- Si potrebbero perseguire obiettivi volti a stimolare
cooperazione ed organizzazione di filiera per le
principali eccellenze agroalimentari del territorio

Opportunità:
- Incentivare azioni collettive di progettazione

integrata per la valorizzazione e promozione delle
principali filiere

- Favorire azioni di valorizzazione e potenziamento
dei settori produttivi agricoli ed agroalimentari

Punti di Debolezza:
- Sovrapposizione con altri attori del sistema

produttivo deputati alla valorizzazione e promozione
settoriale (consorzi, associazioni di produttori,
cooperative, ecc)

- Contrapposizione con il percorso di animazione che
da oltre un anno il GAL sta curando per stimolare la
nascita dei Distretti del CIBO, in prossima
costituzione

Minacce:

- Rischi di sovrapposizione con altre azioni di 
sviluppo rurale previste dal CSR (SRG07) e altri 
interventi di promozione e valorizzazione dei 
prodotti di qualità (SRG10)

QUALI AREE TEMATICHE SCEGLIERE ?

...ANALISI  PRELIMINARE DELL’ AMBITO 2



AMBITO TEMATICO 3 - SERVIZI, BENI, SPAZI COLLETTIVI E INCLUSIVI

QUALI AREE TEMATICHE SCEGLIERE ?

...ANALISI  PRELIMINARE DELL’ AMBITO 3

Punti di Forza:
- Possibilità di poter concentrare il PAL su target

diversificati che vanno dalle istituzioni, alle
imprese, passando per il mondo del volontariato e
del sociale

- Si potrebbe focalizzare in maniera esclusiva sul
territorio, l’azioni di incentivazione alle start–up non
agricole, con particolare riferimento alla produzione
di beni e servizi

- La flessibilità e versatilità dell’ambito potrebbe
assicurare un ampio campo di azione del PAL

Opportunità:
- Incentivare la nascita di imprese produttrici di

beni e servizi in aree rurali, stimolando
occupazione giovanile e sostenibilità

- Incrementare la vitalità e la fruibilità del territorio
favorendo investimenti di interesse collettivo volti
al miglioramento della vivibilità e del benessere
sociale dei territori

- Intraprendere azioni di promozione e
valorizzazione del territorio e delle imprese
operanti nei settori strategici

Punti di Debolezza:
- Non si rilevano punti di debolezza significativi

nell’attuazione dell’ambito strategico

Minacce:
- Non si rilevano minacce significative

nell’attuazione dell’ambito strategico



AMBITO TEMATICO 4 - COMUNITÀ ENERGETICHE, BIOECONOMICHE E AD ECONOMIA CIRCOLARE;

QUALI AREE TEMATICHE SCEGLIERE ?

...ANALISI  PRELIMINARE DELL’ AMBITO 4

Punti di Forza:
- Diversificazione ed innovazione dell’azione del GAL,

allargando il campo di applicazione della SSL verso
tematiche di grande attualità

- Tale ambito potrebbe permetterebbe di centrare
l’azione del GAL verso i principi fondamentale del
Green Deal e delle nuove politiche europee volte alla
neutralità climatica

Opportunità:
- Creare opportunità di sviluppo territoriale che

vadano a risolvere problematiche connesse alla
sostenibilità economica ed ambientale dei
processi produttivi

- Stimolare azioni collettive volte alla produzione ed
autoconsumo dell’energia elettrica da fonti
rinnovabili

Punti di Debolezza:
- L’ambito strategico, sebbene di grande interesse ed

innovatività, potrebbe non centrare i principali
fabbisogni del territorio del GAL

- Contrapposizione con il percorso di animazione che
il GAL sta curando per stimolare azioni di sviluppo
in materia di energia rinnovabile ed economia
circolare, nell’ambito dei Distretti del CIBO)

Minacce:
- Rischi di sovrapposizione con altre azioni di

sviluppo rurale previste dal CSR (SRG07) e altri
interventi di promozione e valorizzazione dei
prodotti di qualità (SRG10)

- Limiti tecnici, normativi e resistenze culturali
potrebbero non consentire una efficacie
attuazione di questa strategia



AMBITO TEMATICO 5 - SISTEMI DI OFFERTA SOCIOCULTURALI E TURISTICO-RICREATIVI LOCALI

QUALI AREE TEMATICHE SCEGLIERE ?

...ANALISI  PRELIMINARE DELL’ AMBITO 5

Punti di Forza:
- Possibilità di agire sul sistema socio-culturale del

territorio, attraverso azioni di promozione e
animazione

- Si potrebbe focalizzare il PAL su una delle
principali risorse economie ed attrattive del
territorio, ovvero il turismo nelle varie dimensioni
che può assumere

- La flessibilità e versatilità dell’ambito potrebbe
assicurare un ampio campo di azione del PAL

Opportunità:
- Incentivare il tessuto sociale, stimolando relazioni

fra gli attori socio-economici pubblici e e privati e
la partecipazione attiva della popolazione

- Incrementare la vitalità e la fruibilità del territorio
favorendo azioni di promozione volte visibilità ed
attrattività del territorio

- Intraprendere azioni di valorizzazione del territorio
e delle imprese operanti nei settori strategici

Punti di Debolezza:
- Non si rilevano punti di debolezza significativi

nell’attuazione dell’ambito strategico

Minacce:
- Non si rilevano minacce significative

nell’attuazione dell’ambito strategico



AMBITO TEMATICO 6  - SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI ARTIGIANALI E MANIFATTURIERI

QUALI AREE TEMATICHE SCEGLIERE ?

...ANALISI  PRELIMINARE DELL’ AMBITO 6

Punti di Forza:
- Opportunità di poter focalizzare il PAL verso azioni

di incentivazione alle start–up non agricole, e/o il
potenziamento di imprese esistenti con particolare
riferimento al settore dell’artigianato locale e
manifatturiero

Opportunità:
- Valorizzare ed incentivare i settori produttivi

manifatturieri ed artigianali del territorio
- Incentivare e potenziare il sistema imprenditoriale

del territorio, anche favorendo una
diversificazione a favore del settore manifatturiero

Punti di Debolezza:
- L’economia del territorio, sebbene fortemente

rappresentato dal sistema imprenditoriale
dell’artigianale, non presenta produzioni tipiche
manifatturi ed artigianali

- Incentrare l’azione del GAL con un ambito
strategico esclusivamente connesso al settore
artigianale, potrebbe essere limitativo e poco
pertinente alle esigenze del territorio

Minacce:
- Rischio di non centrare a pieno le finalità della

strategia LEADER, volta a promuovere uno
sviluppo di territori marginali, non sempre
caratterizzati da insediamenti produttivi

- d un territorio 



…. Valorizzare le esperienze positive
del periodo di programmazione SSL
2014-2022

…. Evitare le iniziative puntiformi ed a 
basso livello territoriali

….Programmare nell’ottica della
progettazione integrata con altri fondi

…. Scegliere Ambiti Tematici flessibili 
che possano assicurare un maggiore 
campo di azione 

LOGICA DELLA 
PROPOSTA …….



…MOTIVAZIONI

- L’ambito tematico non risponde perfettamente ai fabbisogni del territorio. Sebbene le
risorse naturali e il paesaggio costituiscano valore aggiunto al territorio, rimane
prioritario concentrare l’azione dello sviluppo locale su tematiche che intervengano
sulle principali criticità territoriali

- Nell’ottica della complementarietà con altri strumenti europei, l’azione del GAL potrà
essere volta anche ad intercettare strumenti di sostegno integrativi, come programmi
diretti LIFE, creando opportunità di valorizzazione delle risorse naturali e
paesaggistiche, da affiancare ad altri ambiti strategici del PSL

NON perseguire  

Ambito 1….

Ambito 1
SERVIZI 

ECOSISTEMICI, 
BIODIVERSITÀ

, RISORSE 
NATURALI E 
PAESAGGIO



…MOTIVAZIONI

- Sia in Valle umbra Sud, che in Valnerina , il GAL sta promuovendo la costituzione di
Distretti del Cibo che potranno, in sinergia con la strategia di Sviluppo locale del
PAL, stimolare azioni di cooperazione e valorizzare delle filiere agricole ed
agroalimentari del territorio

- L’ambito tematico costituisce a tutti gli effetti un settore di rilevanza del territorio,
ma considerando l’azione del CSR e abbinando ad essa le prospettive di sviluppo che
potranno rappresentare i Distretti del Cibo, il GAL potrà accompagnare tali politiche
agendo su aspetti connessi alla multifunzionalità dell’imprese e la vitalità del
territorio nel quale le stesse agiscono

- Concentrandosi su altri ambiti tematici e mantenendo l’importante ruolo di
congiunzione tra il mondo pubblico e privato, l’azione del PAL potrà determinare un
beneficio indiretto ai settori agricoli ed agroalimentari

Ambito 2
SISTEMI LOCALI 

DEL CIBO, 
DISTRETTI, 

FILIERE 
AGRICOLE E 

AGROALIMENTA
RI

NON perseguire  

Ambito 2….



Ambito 4
COMUNITÀ 

ENERGETICHE, 
BIOECONOMIC

HE E AD 
ECONOMIA 
CIRCOLARE

…MOTIVAZIONI

- Sebbene principi fondamentali quali quello della sostenibilità ambientale debbano essere
alla base dell’azione del PAL, rimane prioritario concentrare l’azione dello sviluppo locale,
e su tematiche che intervengano in maniera diretta sulle principali criticità del territorio.
Sarà comunque possibile perseguire le finalità dell’Ambito Strategico 4 , definendo criteri
di selezione e premialità dei bandi, volti a incentivare investimenti in energie rinnovabili e
in economia circolare

- Nell’ottica della complementarietà con altri strumenti europei, l’azione del GAL potrà
fungere da agevolatore nel territorio, intercettando e divulgando opportunità di
finanziamento nell’ambito di altri strumenti come il PNRR

- Sia in Valle umbra Sud che in Valnerina, il GAL sta promuovendo la costituzione di
Distretti del Cibo che potranno, in sinergia con le strategia di Sviluppo locale del PAL,
stimolare azioni sviluppo anche a favore delle Comunità energetiche

NON perseguire  

Ambito 4….



Ambito 6

SISTEMI 

PRODUTTIVI LOCALI 

ARTIGIANALI E 

MANIFATTURIERI

…MOTIVAZIONI

- Il settore artigianale e manifatturiero potrà essere oggetto di azioni di valorizzazione e
promozione del PAL, anche attraverso l’Ambito Tematico 3 «servizi, beni, spazi collettivi e
inclusivi»

- L’individuazione di questo ambito tematico potrebbe essere limitativo per una strategia di
sviluppo locale, troppo incentrata a favore del settore produttivo e poco nei confronti dei
modelli organizzativi pubblico-privati e verso la multifunzionalità del territorio

- Nell’ottica della complementarietà con altri strumenti europei, l’azione del GAL potrà
fungere da agevolatore nel territorio, intercettando e divulgando opportunità di
finanziamento nell’ambito di altri strumenti dei fondi SIE a favore delle imprese del
settore

NON perseguire  

Ambito 6….



Ambito 3
SERVIZI, 

BENI, SPAZI 
COLLETTIVI 
E INCLUSIVI

Scegliere   

Ambito 3….

…MOTIVAZIONI

- L’ambito tematico rappresenta a pieno gli obiettivi del programma LEADER e
potrebbe rispondere alla esigenze e fabbisogni di sviluppo del territorio della Valle
Umbra e Valnerina, con particolare riferimento ai settori produttivi e alle istituzioni

- La scelta di questo ambito strategico consentirebbe la creazione di un PAL ad ampio
raggio di azione, che andrebbe a beneficio delle imprese, delle istituzioni, del mondo
dell’associazionismo e del volontariato

- Nell’ottica della complementarietà con altri strumenti europei, questo ambito
tematico consentirebbe di accompagnare altri soggetti operanti nel territorio
(Associazioni di categoria, Consorzi, Distretti del Cibo), creando sinergie ed azioni di
supporto a beneficio del sistema socio –economico

- Si potrebbe confermare una delle principali mission che il GAL persegue da anni,
ovvero le cura degli interessi collettivi finalizzati al miglioramento della vivibilità e
del benessere sociale dei territori



Ambito 5
SISTEMI DI 
OFFERTA 

SOCIOCULTURA
LI E TURISTICO-

RICREATIVI 
LOCALI

Scegliere   

Ambito 5….

…MOTIVAZIONI

- L’ambito tematico rappresenta a pieno gli obiettivi del programma LEADER e
potrebbe rispondere alla esigenze e fabbisogni di sviluppo del territorio della Valle
Umbra e Valnerina, con particolare riferimento alla risorsa turistica e socio-
culturale

- La scelta di questo ambito strategico consentirebbe la creazione di un PAL ad ampio
raggio di azione, che agirebbe sulla vitalità e competitività del territorio, con
particolare enfasi sulla risorsa turistico ricreativa

- Si potrebbe confermare una delle principali mission che il GAL persegue da anni,
ovvero stimolare le relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e privati e la
partecipazione della popolazione per rafforzare il capitale sociale;



Grazie per l’attenzione
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